
PIANO DI MANUTENZIONE  
DELLA PARTE STRUTTURALE DELL’OPERA 

 

Si ricorda che ai sensi del punto 10.1 del DM 14/1/2008 (nuove norme 
tecniche) è necessario allegare al progetto strutturale il  
Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera 
 
SI RICORDA CHE PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI MANUTENZIONE SI PUO’ 
FARE RIFERIMENTO ALLE INDICAZIONI DELL’ART 40 DEL DPR 21 dicembre 1999, 
n.554 
 
 
(GU n. 29 del 4-2-2008- Suppl. Ordinario n.30) 
D.M. 14 gennaio 2008 (Norme Tecniche Costruzioni) 
 
10 REDAZIONE DEI PROGETTI STRUTTURALI 
ESECUTIVI E DELLE RELAZIONI DI CALCOLO 
 
10.1 CARATTERISTICHE GENERALI 
I progetti esecutivi riguardanti le strutture devono essere informati a caratteri di chiarezza espositiva 
e di completezza nei contenuti e devono inoltre definire compiutamente l’intervento da realizzare. 
Restano esclusi i piani operativi di cantiere ed i piani di approvvigionamento. 
Il progetto deve comprendere i seguenti elaborati: 
- Relazione di calcolo strutturale, comprensiva di una descrizione generale dell’opera e dei criteri 
generali di analisi e verifica. 
- Relazione sui materiali; 
- Elaborati grafici, particolari costruttivi; 
- Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera; 
- Relazione sui risultati sperimentali corrispondenti alle indagini specialistiche ritenute necessarie 
alla realizzazione dell’opera. 
 
 
 
Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28-04-2000 
SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 66/L  
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 dicembre 1999, n.554 
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni.  
 
Art. 40 
(Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti) 
  
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico.  
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità 
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi :  

a) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione; 

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  



a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione; 
d) le modalità di uso corretto. 

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in 
particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 
caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 
manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
d) il livello minimo delle prestazioni; 
e) le anomalie riscontrabili; 
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per 
classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso 
del suo ciclo di vita; 
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche 
e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e 
quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 
dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di 
collaudo e quello minimo di norma; 
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine 
temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le 
informazioni per una corretta conservazione del bene. 

8. Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di 
progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione dell'intervento, al 
controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi 
durante l'esecuzione dei lavori. 
9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo dei : 

a) progetti affidati dopo sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, se relativi a lavori di importo pari o superiore a 35.000.000 di 
Euro; 
b)progetti affidati dopo dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, se relativi a lavori di importo pari o superiore a 
25.000.000 di Euro; 
c) progetti affidati dopo diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, se relativi a lavori di importo pari o superiore a 
10.000.000 di Euro, e inferiore a 25.000.000 di Euro; 
d) progetti affidati dopo ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, se relativi a lavori di importo inferiore a 10.000.000 di 
Euro, fatto salvo il potere di deroga del responsabile del procedimento, ai 
sensi dell’articolo 16, comma 2, della Legge. 

 


